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SOLO UNA VOCE
I l  Signore vi  parlò dal fuoco. Udivate i l  suono delle parole,  ma non vedevate alcuna
figura. Era solo una voce.   (Deuteronomio  4,12)

         Nel l ’or ig inale ebraico sono solo 14 parole;  eppure questo versetto espr ime con
grande potenza la v is ione teologica centrale del la Bibbia.  Entrambi i  Testament i ,  infat t i ,
in iz iano idealmente con la Parola div ina.  Nel la Genesi  essa squarcia i l  s i lenzio del  nul la
e s i  r ivela creatr ice:  «Dio disse: Sia la luce! E la luce fu» (1,3).  È «solo una Voce» che
dà or ig ine al l ’essere,  non una lot ta intradiv ina t ra i l  d io creatore Marduk e la div in i tà
negat iva Tiamat,  come insegnava la mitologia mesopotamica. «Dal la Parola del  Signore
furono creat i  i  c ie l i ,  dal  sof f io del la sua bocca ogni  loro schiera… Egl i  par lò e tut to fu
creato», canta i l  Salmista (33, 6.9).

         Nel  Nuovo Testamento l ’apertura s imbol ica è quel la del  prologo di  Giovanni :  «In
pr incipio era i l  Logos ,  la Parola,  i l  Verbo… Tutto è stato fat to per mezzo di  lu i  e senza
di  lu i  nul la è stato fat to di  c iò che esiste» (1,1.3).  I l  versetto del  Deuteronomio da noi
proposto aggiunge un’al t ra dimensione essenziale:  la Parola di  Dio è al la radice non solo
del la creazione, ma anche del la stor ia del la salvezza. Infat t i ,  tut ta l ’esper ienza vissuta da
Israele al  Sinai  è r iassunta da Mosè – è lu i  che sta par lando ora al  popolo – in un “ascol to” ,
i l  verbo che sarà fondamentale nel la v icenda del la fede bibl ica («Ascol ta,  Israele!»).

         La l iberazione e la cost i tuzione in popolo,  così  come i l  dono del la terra promessa,
sono frut to di  un comando div ino.  Mosè scenderà dal  Sinai  con le Dieci  Parole,  ossia i l
Decalogo, «lampada per i  passi  nel  cammino» del la stor ia (Salmo 119,105).  La Parola
div ina,  perciò,  sost iene e giudica l ’ intera t rama stor ica del  popolo del l ’a l leanza perché
«ret ta è la Parola del  Signore e fedele ogni  sua opera» (Salmo 33,4).  I l  Dio bibl ico è,  a l lora,
i l  Dio del la Rivelazione, del la Parola,  del la Voce (nel  nostro versetto s i  r ipete per due vol te
i l  termine ebraico qôl ,  “voce”) .  Non è una statua inerte e muta come i l  toro sacro,  i l  v i te l lo
d’oro,  segno di  fecondi tà,  che i l  sacerdote Aronne er ige nel la val le del  Sinai .

         Signi f icat ivo al  r iguardo è i l  precetto del  pr imo comandamento:  «Non t i  farai  idolo né
immagine alcuna [è la “ f igura” di  cui  s i  par la nel  f rammento da noi  c i tato]  d i  quanto è lassù
nel  c ie lo,  né di  quanto è quaggiù sul la terra,  né di  quanto è nel le acque sotto terra» (Esodo
20,4).  Era,  questa,  una scel ta fat icosa per un popolo or ientale com’era Israele,  af famato
di  real ismo, di  immagini ,  d i  segni  ester ior i .  I l  Dio bibl ico è inat t ingibi le come i l  fuoco, non
può essere manipolato,  non è model lato a immagine umana. Attraverso la potenza del la
Parola ef f icace si  celebra la t rascendenza del  Signore,  i l  suo essere Al t ro r ispetto a noi
creature umane e al le cose che pure dipendono da lu i  e dal la sua voce imperat iva,  che
salva e che giudica.  Canta ancora i l  Salmista:  «I l  Signore manda la sua Parola e guar isce,
ci  scampa dal la fossa… Ma egl i  invia la sua Parola e fa per i re…» (107,20; 147,18).


